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PREMESSA

Il Bilancio Sociale relativo all’esercizio chiuso al 31/12/2025 è stato redatto in
conformità a quanto previsto dall’art. 14, comma 1, del D.Lgs. 3 luglio 2017 n. 117. I
destinatari principali del documento sono gli stakeholders della Fondazione, ai
quali vengono offerte informazioni chiare e trasparenti sull’andamento dell’ente,
sulla qualità delle attività svolte e sugli impatti generati nel corso dell’anno.

Il Bilancio Sociale 2025 si propone di:

• restituire a tutti gli stakeholders una visione complessiva e aggiornata delle
attività della Fondazione Rosa dei Venti ETS, della loro natura, della loro evoluzione
e dei risultati raggiunti nel corso dell’anno;
• consolidare un processo di comunicazione sociale continuativo, fondato su
trasparenza, responsabilità e dialogo con la comunità;
• promuovere e rafforzare processi partecipativi interni ed esterni, valorizzando il
contributo di operatori, famiglie, partner istituzionali, volontari e sostenitori;
• offrire informazioni utili sulla qualità e sull’efficacia delle attività della Fondazione,
così da ampliare le conoscenze degli stakeholders e supportarli nelle loro
valutazioni e scelte;
• rendere esplicita l’identità dell’Ente, il sistema di valori che ne orienta l’azione e la
loro traduzione nelle scelte strategiche, nei comportamenti organizzativi e nei
risultati ottenuti;
• illustrare il bilanciamento tra le aspettative degli stakeholders e gli impegni
assunti nei loro confronti, evidenziando il grado di adempimento e le aree di
miglioramento;
• presentare gli obiettivi di sviluppo e innovazione che la Fondazione si impegna a
perseguire nel prossimo futuro, in coerenza con la propria missione e con i bisogni
emergenti dei destinatari;
• descrivere le interazioni tra l’Ente e il contesto territoriale, sociale e istituzionale in
cui opera, mettendo in luce collaborazioni, reti e ricadute generative;
• rappresentare il valore aggiunto creato nell’esercizio 2025 e la sua distribuzione
tra i diversi portatori di interesse, quale esito del lavoro educativo, terapeutico e
gestionale svolto quotidianamente.
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1. NOTA METODOLOGICA



Fondazione Rosa dei Venti ETS rendiconta, con il presente Bilancio
Sociale, l’attività svolta nel corso dell’anno 2025. Il gruppo di lavoro che
ha curato la redazione del documento – animato da un approccio
partecipativo e da un forte senso di responsabilità condivisa – è
composto dalla Direzione Generale, dall’Ufficio Amministrativo,
dall’Ufficio Comunicazione, Raccolta Fondi e Progetti, dalla Direzione
delle Risorse Umane e dalla Direzione dei Servizi.
La revisione e l’aggiornamento della struttura del Bilancio Sociale 2025
rispondono agli obblighi di rendicontazione sociale previsti dal
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali nell’ambito della Riforma
del Terzo Settore (decreto del 4 luglio 2019). Una riforma che invita gli
enti a lavorare “con” e non solo “per”: con gli adolescenti e i giovani
adulti accolti, con le loro famiglie, con la rete di cura, con le équipe
educative e terapeutiche, con le amministrazioni pubbliche, le ATS e la
cittadinanza. Questo orientamento si traduce in un modo di operare
che valorizza la relazione, la corresponsabilità e la costruzione di
percorsi condivisi.
I dati presentati nel Bilancio Sociale sono stati raccolti sulla base
dell’evidenza degli accessi ai servizi e delle informazioni contabili,
attraverso l’utilizzo del gestionale BRIDGE, che consente una lettura
puntuale, trasparente e integrata delle attività e delle risorse impiegate.
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2. INFORMAZIONI GENERALI



N o m e  d e l l ’ e n t e :  Fondaz ione Rosa de i  Vent i  ETS

P a r t i t a  I v a  e  C o d i c e  F i s c a l e :  12222610 15 1

N u m e r o  R E A :  CO –  3 10781

F o n d o  d i  d o t a z i o n e :  €52 .000

F o r m a  G i u r i d i c a :  cost i tu i ta  come Assoc iaz ione  i l
28/09/ 1997 ,  s i  t ras forma in  Fondaz ione i l  7/7/201 1 ,  s i
t ras forma in  ETS  i l  03/03/2026

 
A T E C O :  872000 s t rut ture  d i  ass is tenza  res idenz ia le  per
persone af fet te  da r i tard i  menta l i ,  d is turb i  menta l i  o  che
abusano d i  sostanze  s tupefacent i

I n d i r i z z o  s e d e  l e g a l e  e  a m m i n i s t r a t i v a :  v ia  Contrada
Spiazzet to  n . 13 ,  22071  Casnate  con Bernate  (CO)

Data chiusura  del l ’eserc iz io  cui  i l  presente Bi lancio
Socia le  s i  r i fer isce :  3 1 / 12 /2024

D a t a  r e d a z i o n e  d e l  p r e s e n t e  b i l a n c i o  s o c i a l e  s o t t o p o s t o
a l l ’ a p p r o v a z i o n e  d e l l ’ o r g a n o  d i  c o n t r o l l o :  g iugno 2025

Contatt i :  f i sso  031 .360235 ;  ce l .  334 .7 167124 ;
segreter ia@rosadeivent i .o rg   
comunicaz ione@rosadeivent i .o rg
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2.1 MISSION

La  Fondaz ione Rosa de i  Vent i  opera  su l  te r r i to r io  d i  Como e  s i
occupa d i  ado lescent i  proven ient i  da  tut ta  I ta l ia  e  da l la  v ic ina
Sv i zzera ,  essa  conta  d i :

L a  C o m u n i t à  T e r a p e u t i c a  R o s a  d e i
V e n t i ,  con  sede a  Casnate  con Bernate
(CO)  e  at t iva  da l  1997 ,  accogl ie
adolescent i  d i  ent rambi  i  sess i  t ra  i  13  e
i  18  ann i  con  d is turb i  de l la  personal i tà
e  prob lemat iche  d i  natura
ps ico ‑af fet t iva .  L ’ob iet t ivo  pr inc ipa le  è
favor i re  un  processo  d i  apprendimento
dal l ’esper ienza  e  d i  cura  organizzata
at t raverso  la  v i ta  quot id iana ne l
gruppo ,  che  rappresenta  un  e lemento
cent ra le  de l  percorso  terapeut ico ,  s ia
ind iv iduale  s ia  co l le t t ivo .  La  s t rut tura
d ispone d i  7  post i  a  cont rat to  e  1  posto
accred i tato .

La  miss ion de l la  Fondaz ione Rosa de i  Vent i  è  accogl ie re ,  sostenere
ed accompagnare persone in  d i f f ico l tà  ps ich iche ed emot ive  in
par t ico lare  adolescent i  e  g iovani  adu l t i  con d i f f ico l tà  ad in tegrars i
ne l la  soc ietà ,   con modal i tà  d i  r icerca-az ione innovat ive  da l la
prevenz ione a l la  cura .

L a  C o m u n i t à  T e r a p e u t i c a  V i l l a  P l i n i a ,  s i tuata  a  Taverner io  (CO) ,
nasce come serv i z io  ad a l ta  in tens i tà  e ,  da l  2024 ,  o f f re  lo  s tesso
model lo  d i  in tervento  adot tato  da Rosa de i  Vent i ,  o r ientato  a l la
cura  at t raverso  la  d imens ione gruppale  e  la  quot id ian i tà
condiv isa .  Da l  2025  la  s t rut tura  mette  a  d ispos i z ione  9  post i  a
cont rat to  e  3  post i  accred i tat i ,  garantendo un ’accogl ienza
terapeut ica  cont inuat iva  e  in tegrata  per  ado lescent i  con  b isogni
c l in ic i  compless i .
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5 .  D u e  s t r u t t u r e  d i  H o u s i n g  S o c i a l e  / R e s i d e n z i a l i t à  L e g g e r a :  
La  Casa ne l  Bosco e  La  Tor re ,  la  pr ima at t iva  da lug l io  2021  a
segui to  de l la  r i s t rut turaz ione  d i  a lcun i  spaz i  de l la  sede d i  V i l la
P l in ia ,  graz ie  a l  cont r ibuto  d i  Fondaz ione Car ip lo  e  d i  Fondaz ione
Vismara .  La  seconda at t iva  da l  2022  e  con sede a  Casnate  con
Bernate .  I l  serv i z io ,  pensato  anche per  dare  un  segui to  a i  percors i
r iab i l i ta t iv i  r i vo l t i  ag l i  ado lescent i ,  met te  a  d ispos i z ione  t re
appartament i  a  Taverner io ,  che  possono osp i tare  s ino  ad 8  g iovani
adul t i  e  un  appartamento  a  Casnate  con B .  che  può osp i tare  2
g iovani  f ino  a i  25  ann i  d ’e tà  (con la  poss ib i l i tà  d i  es tens ione s ino  a i
28  ann i)  che  vers ino  in  s i tuaz ion i  d i  f rag i l i tà  d i  per t inenza
ps ico log ica ,  con  g l i  ob iet t iv i  d i  accompagnamento  a l l ’autonomia e
ind ipendenza lavorat iva ,  ab i tat iva  e  ne l le  re laz ion i  soc ia l i .

4 .  S e r v i z i o  d i  A D T R I  -  A s s i s t e n z a
D o m i c i l i a r e  T e r r i t o r i a l e
R i a b i l i t a t i v a  I n t e g r a t a :  s i  a r t ico la  in
una ser ie  d i  in tervent i  soc io-
educat iv i  e  r iab i l i ta t iv i  che  s i
svo lgono a  casa e  su l  te r r i to r io  d i
appartenenza .  Lo  scopo pr imar io  è
fac i l i tare  lo  sv i luppo e  l ’autonomia
del la  persona ,  mot ivare  e  sostenere
l ’accesso  a l la  re te  de i  serv i z i
sco last ic i ,  e/o  de l l ’ inser imento
lavorat ivo ,  fac i l i tare  l ' inser imento
ne l  te r r i to r io  d i  appartenenza e
forn i re  un  eventua le  sostegno a l le
funz ion i  d i  gen i tor ia l i tà .  È  un  serv i z io
che s i  propone come una poss ib i l i tà
intermedia  t ra  l ’ambulator io  e  la
st rut tura  res idenz ia le :  in  par t ico lare
r ivo l to  a  que l le  s i tuaz ion i  in  cu i  i
serv i z i  ambulator ia l i  non  s iano p iù
suf f ic ient i ,  né  s i  r i tenga opportuno
temporaneamente  dover  far
inser imento  in  s t rut tura  res idenz ia le ,
o  eventua lmente  in  fase  d i
d imiss ione  da s t rut tura  res idenz ia le .
I l  serv i z io  ADTR I  in terv iene
precocemente  ad esempio  ne i  cas i
sempre  p iù  at tua l i  d i  r i t i ro  soc ia le .

3 .  D u e  C e n t r i  D i u r n i :  L a  C o r t e  e  I l  C a s t a g n e t o ,  r i spet t ivamente  a
Casnate  con Bernate  e  a  Taverner io ,  che  acco lgono adolescent i  d i
ent rambi  i  sess i  e  d i  e tà  compresa t ra  i  13  e  i  2 1  ann i  che
presentano prob lemi  d i  carat tere  ps ich ico  e  a f fe t t ivo  e  che  sono in
s i tuaz ion i  d i  profondo d isagio  o  con d is turb i  d i  personal i tà  e  d i
per t inenza ps ich iat r ica  e  le  cu i  famig l ie  vers ino  in  una condiz ione  d i
d i f f ico l tà  ps ico-soc ia le  in  re laz ione  a l la  gest ione  de l la  s i tuaz ione .
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6 . L ’ A m b u l a t o r i o  d i  p s i c o l o g i a  i n t e g r a t a ,  a t t ivo  da l  2021  s ia  in
modal i tà  on l ine  s ia  in  presenza ,  è  r ivo l to  a  persone d i  tu t te  le
età  –  da i  minor i  ag l i  adu l t i  –  che  at t raversano moment i  d i
d i f f ico l tà  o  des iderano approfondi re  e  ampl iare  la  conoscenza d i
sé .  Ne l  2025  l ’a t t iv i tà  de l l ’Ambulator io  ha  reg is t rato  un
s ign i f icat ivo  incremento ,  confermando la  crescente  domanda d i
percors i  personal i z zat i  d i  benessere  ps ico log ico .
I l  cent ro ,  con  sede a  V i l la  P l in ia  presso  Fondaz ione Rosa de i
Vent i  a  Taverner io ,  è  uno spaz io  innovat ivo  e  mul t id isc ip l inare .
In t i to lato  a  P l in io  i l  Vecch io ,  che  secondo la  leggenda medi tava
presso  la  fonte  de l l ’acqua P l in ia  de l  T i sone ancora  presente  ne l
bosco de l la  Fondaz ione ,  i l  cent ro  ce lebra  l ’ec let t i smo de l lo
stor ico  natura l i s ta  comasco e  ne  raccogl ie  l ’e red i tà  d i  cur ios i tà ,
r icerca e  at tenz ione  a l la  persona .

7 .  P r e v e n z i o n e  a l  d i s a g i o  g i o v a n i l e ,  ne l le  scuo le  e  su l  te r r i tor io .
Incont r i  r i vo l t i  a  s tudent i  (a  par t i re  dagl i  1 1  ann i) ,  gen i tor i  e
insegnant i  vo l t i  ad  approfondi re  le  d inamiche de i  rapport i ,  ad
af f rontare  i l  mul t icu l tura l i smo,  ad  o f f r i re  s t rument i  d i  cont rasto
a l  bu l l i smo,  a l  cyberbu l l i smo,  a l l ’uso  d i  a lcoo l  e  d i  sostanze
stupefacent i ,  a l le  ludopat ie ,  a  cont rastare  l ’abbandono
sco last ico .
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Fondazione Rosa dei Venti ETS si avvale dell’uso e
condivisione con tutti i collaboratori del Codice Etico sin
dalla sua nascita. Il Codice Etico racchiude principi e
finalità della Fondazione, di seguito un estratto delle
finalità della Fondazione contenuto nel Codice Etico:

“Rappresenta un principio imprescindibile per la
fondazione porre in primo piano il servizio
erogato dalle singole unità operative in termini
di efficacia terapeutica rispetto all’utente e di
sostenibilità sociale rispetto al contesto
territoriale in cui opera. Tra coloro che, con
diversi ruoli e responsabilità, operano
all’interno della Fondazione sono condivisi
valori quali: il rispetto dei rapporti umani,
l’entusiasmo, il lavoro di squadra, la
creatività, la progettualità…”

Il Codice Etico in un suo estrapolato in introduzione al
documento dichiara che “scegliere di adottare un codice
di comportamento etico significa mettere al centro
dell’agire regole chiare, procedure, valori in cui tutti i
destinatari possano riconoscersi, ma vuol dire anche
avviare un processo che vede tutti gli attori in continuo
dialogo, in cui ognuno si senta davvero responsabile
davanti agli altri. Fondazione Rosa dei Venti favorisce un
ambiente di lavoro che, ispirato al rispetto, alla
correttezza e alla collaborazione e sulla base
dell’esperienza maturata nei settori di competenza,
permette il coinvolgimento e la responsabilizzazione di
dipendenti e collaboratori, con riguardo agli specifici
obiettivi da raggiungere e alle modalità per perseguirli.

2.2 FINALITA’
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2.3 I NUMERI

La cura che prende forma: persone, percorsi, futuro

Nel 2025 Fondazione Rosa dei Venti ha continuato a costruire relazioni di
cura e percorsi di autonomia. I ricavi da servizi hanno raggiunto €
1.913.644,88, mentre la Raccolta Fondi ha totalizzato € 126.383,90. Operiamo
in 4 immobili di proprietà e abbiamo ricevuto donazioni alimentari per €
21.443.
Le reti associative attive sono 11, a conferma di un lavoro radicato nel
territorio e nella collaborazione. Le Comunità Terapeutiche hanno accolto 37
adolescenti, mentre i servizi diurni, la Residenzialità Leggera, l’Housing e
ADTRI hanno accompagnato 25 giovani adulti.
Le richieste di inserimento sono state numerose: 196 dalla Lombardia e 94 da
fuori regione, per un totale di 290 domande, con 145 maschi, 145 femmine, 2
minorenni e 288 neomaggiorenni.
La Fondazione si è avvalsa del contributo di 37 dipendenti e 29 liberi
professionisti, affiancati da 20 tirocinanti. Nel complesso sono state svolte
53.328 ore di lavoro, con 18.421 ore di malattia e 95 ore di infortunio.
Questi numeri raccontano un anno intenso, fatto di cura, responsabilità e
presenza. Raccontano la fiducia delle famiglie, l’impegno delle équipe e la
forza dei ragazzi che ogni giorno scelgono di rimettersi in cammino.
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3. STRUTTURA, GOVERNO
E AMMINISTRAZIONE



SISTEMA DI GOVERNO E CONTROLLO E ALTRE INFORMAZIONI SUGLI INCONTRI DEGLI
ORGANI STATUTARI

Ad oggi il Consiglio di Amministrazione di Fondazione Rosa dei Venti è composto da:

Luca Mingarelli -  Presidente
Monica Cavicchioli -  Vicepresidente
Paola Angela Carla Lovati -  Consigliere
Luca Vignaga -  Consigliere
Elisa Mingarelli -  Consigliere
Andrea Donegà -  Consigliere
Alberto Sinigallia -  Consigliere

3. STRUTTURA, GOVERNO E AMMINISTRAZIONE

l Consiglio di Amministrazione nell’anno 2025 si è riunito 3 volte,
confermando la continuità del proprio impegno. Come previsto dallo Statuto,
il CdA di Fondazione Rosa dei Venti ETS svolge il proprio incarico senza
alcuna retribuzione, né rimborsi né indennità, anche per tutto il 2025.
Il Revisore Contabile è il dott. Gian Mario Colombo, il cui compenso per
l’anno 2025 è stato pari a € 3.806,40.
Il Direttivo, responsabile della gestione ordinaria dei servizi e della tutela dei
principi di cura della Fondazione, è composto da 7 collaboratori, che
garantiscono continuità, supervisione e coerenza metodologica all’intero
sistema dei servizi.
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STAKEHOLDERS

Gli stakeholders della fondazione si
articolano come nell’immagine di seguito
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ORGANIGRAMMA
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4. PERSONE
CHE OPERANO NELL'ENTE



4.1 COLLABORATORI

4.2 CONTRATTI
Il Contratto Collettivo Nazionale del Lavoro (CCNL) adottato dalla Fondazione
Rosa dei Venti ETS nel 2025 è il contratto UNEBA. Di seguito i livelli contrattuali
aggiornati:

Dirigenza: livello dirigente
Direzione: livello dirigente
Medici, Psicologi/Psicoterapeuti: livello 1, livello 3S, e livello 1 contratto ARIS
Collaboratori amministrativi: livello 3 e 3S
Collaboratori comunicazione, fundraising e progetti: livello 2 e 3S
Educatori professionali e infermieri: livello 3 e 3S

Ore lavorate e assenze – anno 2025
Sulla base dei dati presenti nel file allegato, i valori aggiornati al 2025 sono:

Ore lavorate totali 2025: – 31.174 ore per i dipendenti – 16.154 ore per i liberi
professionisti – Totale: 53.328 ore
Ore di malattia totali: 18.421
Ore di infortunio totali: 95
Ore di maternità totali: -

Il personale della Fondazione nel 2025

Il personale che ha collaborato con Fondazione Rosa dei Venti ETS nel 2025 è
composto da lavoratori retribuiti, sia con contratto di dipendenza sia come
liberi professionisti a Partita IVA, oltre a un gruppo significativo di tirocinanti
provenienti da diversi percorsi formativi.
Collaboratori dipendenti: 37, dei quali 8 maschi e 29 femmineCollaboratori
liberi professionisti: 29, dei quali 10 maschi e 19 femmineTirocinanti: 20,
provenienti da Scienze dell’Educazione, Psicologia (triennale e magistrale),
Scuole di Specializzazione in Psicoterapia, SIMO e altri percorsi affini.

Ruoli e mansioni dei collaboratori 

Dirigenti: 2 Direttori: 3 Collaboratori amministrativi: 2 Collaboratori
comunicazione, fundraising e progetti: 2
Personale sanitario: 20

Personale medico: 4
Personale infermieristico: 12
Operatori Socio Sanitari (OSS): 0
TERP ed educatori sanitari: 4

Personale psico‑educativo: 34
Psicoterapeuti: 4
Educatori: 22
Arteterapeuta: 1
Psicologi: 2
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Il compenso dirigenti per l’anno 2025 è pari a € 71.756,30, corrispondente alla
retribuzione annua lorda massima prevista per il personale dipendente della
Fondazione.
Il rapporto tra retribuzione annua lorda massima e minima, calcolato su
orario full time, si conferma pari a 3:1, in linea con i criteri di equità interna e
con le disposizioni normative vigenti. La retribuzione annua lorda minima per
il 2025 è pari a € 22.430,38.
In coerenza con l’art. 16 del Decreto Legislativo 117/2017 – Codice del Terzo
Settore – la Fondazione Rosa dei Venti ETS ha rispettato anche nel 2025 il
principio secondo cui la differenza retributiva tra i lavoratori dipendenti non
può superare il rapporto uno a otto, calcolato sulla retribuzione lorda annua.
La Fondazione prevede ed eroga benefit e misure di welfare aziendale
secondo quanto stabilito dal contratto UNEBA. Inoltre, riconosce rimborsi
chilometrici sulla base delle tabelle ACI per l’utilizzo dell’auto propria nelle
attività educative e terapeutiche svolte dai collaboratori.

4.3 COMPENSI

La selezione, la formazione, il supporto e la valutazione del personale continuano a
essere gestiti dal Direttore delle Risorse Umane attraverso procedure e modalità
innovative, orientate alla crescita professionale e alla qualità del lavoro educativo e
terapeutico. Nel 2025 sono proseguiti il supporto individuale al ruolo e le attività
formative interne ed esterne su temi centrali per le comunità terapeutiche per
adolescenti: la gestione dell’adolescente complesso, il conflitto, l’autorità e il ruolo, la
capacità decisionale e la leadership, l’assunzione di responsabilità, l’estetica della vita
quotidiana, la trasgressione e la riparazione, l’intercultura e l’intelligenza del corpo.
Sono state inoltre garantite supervisioni sulle dinamiche istituzionali e sui casi clinici,
insieme alla valutazione della qualità dei servizi attraverso lo Standard Service Quality
della Community of Communities (UK), riadattato al contesto culturale italiano, e
l’utilizzo della Carta di Rete (Barone Bruschetta). È proseguita anche la
somministrazione del test CANS.
Dal 1998 la Fondazione Rosa dei Venti promuove e partecipa a reti di confronto,
formazione e sensibilizzazione nell’ambito della cura degli adolescenti, in
collaborazione con comunità terapeutiche ed educative pubbliche e private della
Lombardia e del territorio nazionale, in particolare con l’Associazione Mito & Realtà e
INDTC.
Nel 2025 la Fondazione si è nuovamente avvalsa del supporto di Fonarcom, Fondo
interprofessionale per la formazione continua, per alcune attività formative e di
supervisione d’équipe: sono state erogate 76 ore, alle quali hanno partecipato 36
collaboratori. A queste si sono aggiunte ulteriori ore affidate ad altri professionisti, per
un totale complessivo che verrà definito nel bilancio finale.

4.4 LA FORMAZIONE
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4.5 VOLONTARI ED EVENTI
Nel 2025 il contributo dei volontari ha continuato a rappresentare una
presenza fondamentale nelle attività della Fondazione, sostenendo
con cura e competenza gli eventi rivolti alla comunità e ai nostri
giovani. Il loro impegno si è concentrato in tre edizioni delle Trattorie
Sociali, ciascuna resa unica dalla presenza di chef che hanno scelto di
condividere con generosità la propria arte culinaria e la propria
visione.
A febbraio abbiamo ospitato Marco Caranchini, chef capace di
trasformare la cucina in un gesto di ricerca e ascolto; a marzo
Giancarlo Morelli, con la sua energia creativa e la sua attenzione alla
relazione; a novembre Marco Gatti, che ha portato ai ragazzi un modo
di cucinare fatto di precisione, cura e profondità. Ogni evento ha
raccolto circa 60 partecipanti e coinvolto una decina di volontari,
impegnati nell’accoglienza, nella logistica e nel supporto ai laboratori.
Accanto alle Trattorie Sociali, la Fondazione ha partecipato a due
importanti eventi territoriali: la Festa dell’Acqua di settembre,
realizzata con il Crotto del Sergente e Feel, che ha visto la presenza di
almeno 300 partecipanti e il contributo di oltre 30 volontari, e la Festa
dei Rododendri di maggio, organizzata insieme a Sui Generis, che ha
raccolto nuovamente circa 60 partecipanti e 10 volontari.
Il 2025 ha visto inoltre la realizzazione di un evento aziendale con Talea
– studio di avvocati e commercialisti, una proposta di team building in
cui i ragazzi della Fondazione hanno curato il catering. Anche in questa
occasione i volontari hanno garantito un supporto prezioso, facilitando
l’organizzazione e valorizzando il lavoro dei giovani coinvolti.

Nel corso del 2025 la Fondazione ha garantito continuità alle attività di
valutazione, monitoraggio e supervisione rivolte al personale. Sono state svolte
228 ore di incontri individuali di valutazione e supporto al ruolo, 360 ore
dedicate all’andamento e al monitoraggio dell’attività educativa e
terapeutico‑riabilitativa rivolte a tutto il personale dipendente e libero
professionista, e 283 ore di équipe clinica. Queste attività si inseriscono
all’interno di un sistema strutturato di cura organizzativa che sostiene la
qualità del lavoro quotidiano e la crescita professionale delle équipe.
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5. ATTIVITA' E OBIETTIVI



5.1 LE ATTIVITA’

1. COMUNITA’ TERAPEUTICA
ROSA DEI VENTI 
Nel 1997 l’Associazione Rosa dei
Venti Onlus ha inaugurato la
Comunità̀ Terapeutica (di
seguito nominata con
l’abbreviazione CT ) Rosa dei
Venti per adolescenti con
disturbo di personalità ;̀  allora
era sita nella cittadina di Erba,
nel Triangolo lariano, dal 2008 è
a Casnate con Bernate, nella
zona di Como sud.
La Rosa dei Venti fin dai tempi
più antichi ha permesso di
orientare lo spazio fisico,
analogicamente dunque ci
andiamo a riferire allo spazio
interiore, emotivo e psichico,
disorientato e spesso deprivato,
dei ragazzi e delle ragazze
adolescenti che entrano in CT e
al nostro desiderio ed intenzione
di aiutarli nel ritrovare una
direzione individuale sostenibile. 

Qui accogliamo otto adolescenti di entrambi i sessi, inseriti nell’età
compresa tra i 13 e i 18 anni, che presentano difficoltà di carattere
psichico e affettivo, quelle psicopatologie diagnosticate come disturbi
di personalità borderline che sono in costante aumento e che spesso
sono vissute con scarsa tolleranza e timore dal pensare comune.

Il compito della CT Rosa dei Venti è di attivare e facilitare un processo
di apprendimento dall’esperienza e di cura organizzata tramite la vita
quotidiana del gruppo della CT e di offrire sia un contenitore sia un
contenuto adeguati alle modalità e ai linguaggi degli adolescenti. La
casa è stata scelta nel centro della cittadina e ben vicina alla città di
Como, ai laghi e alle montagne. 
Il tempo di permanenza in CT è limitato e temporaneo, al massimo 2
anni: questo ci aiuta nel meglio definire e mantenere i confini di
identità della comunità terapeutica per adolescenti come una
struttura intermedia e di passaggio e, come ha detto un paziente al
termine di una assemblea plenaria: “qui si viene per imparare ad
andarsene...”
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Cos’è la CT: la Comunità̀ è un sistema aperto e delimitato da una
membrana/confine che la separa e la mette in contatto con il mondo sociale,
dalla famiglia e parenti degli adolescenti ai servizi pubblici, ai cittadini; questo
confine, se “sufficientemente” curato e governato, è fondamentale per la riuscita
del trattamento di CT e per la salute del sistema curante. È un luogo dove la
difficile ed attuale sfida sociale, esasperata dalla pandemia nell’anno 2020, del
convivere è notevolmente amplificata dall’età in gioco e dalle problematiche
personali degli adolescenti residenti. 
Essa è un luogo di ricerca-azione dove si integra il fare educativo al pensare
terapeutico e si sostiene e realizza un progetto individuale e comune; le
componenti della rete interne ed esterne sono coinvolte “ognuna a suo modo”,
dall’adolescente ai genitori, dai servizi invianti agli operatori. E’ necessario
assumersi la responsabilità sociale di con-tenere, tenere insieme, mettere
insieme i frammenti della personalità frammentata dell’adolescente accolto. 
La rete curante: le azioni della rete curante hanno il proposito di diventare il
contenitore delle parti disturbate e disturbanti della personalità degli adolescenti
abitanti la CT, di rendere manifeste le potenzialità ed i livelli di autonomia e di
favorire la reintegrazione nel sociale. La CT Rosa dei Venti è dunque un micro
sistema complesso ed in continuo movimento, come anche l’adolescenza, ed è
costituito di sottosistemi che si interrelazionano, inserito nel macro sistema
sociale: l’intervento comprende dunque le dimensioni io-gruppo ct-società. 
La comunità intende offrire all’adolescente uno spazio ed un tempo in cui
l’ascolto e l’espressione delle dinamiche conflittuali consentano l’attivazione del
processo di contenimento e trasformazione dei disturbi e dei traumi. 
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Teorie di riferimento: la nostra pratica di CT
integra il pensiero sistemico-dinamico (Klein,
Bion, Bowlby, Winnicot, Tavistock Clinic,
Psicosocioanalisi) alle nostre metodologie
innovative.  
Servizi proposti: 
- Area clinica: incontri e colloqui individuali e di
piccolo/grande gruppo; mediazione corporea,
musicoterapia, arteterapia, terapia
psicomotoria, laboratori di genere, assemblea
plenaria, incontri progettuali - Incontri familiari e
multifamiliari: periodici incontri con ogni
famiglia ed incontri di scambio e
sensibilizzazione alla cultura della ct con il
gruppo di parenti e familiari. Nel 2020 una buona
parte degli incontri con le famiglie è stata svolta
in modalità on-line nel rispetto delle normative
vigenti a causa dell’emergenza data dalla
pandemia.
-Area pedagogico-artistica: attività
corporea/sport, educazione alla sensorialità ed
alle emozioni, laboratorio teatrale, azioni in
natura: uscite periodiche in piccolo e grande
gruppo in differenti contesti naturali, la natura
diviene per il paziente luogo “terzo” tra la casa di
origine e la comunità.
-Area studio e lavoro: attività di studio ed
inserimento lavorativo, scuola esterna, corsi
professionali, tirocinio lavorativo - laboratori
artigianali: produzione e vendita di manufatti,
coltivazione di un orto. 
- Attività ricreative e culturali: centri sportivi,
musei, cinema, teatri, concerti, biblioteche, spazi
sociali.
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2. COMUNITA' TERAPEUTICA VILLA PLINIA 

La Struttura Residenziale Plinia, inaugurata nel 2014 grazie al contributo di
Fondazione Cariplo, è nata come comunità terapeutica ad alta intensità per
adolescenti con patologie complesse e situazioni di sub‑acuzie, post‑acuzie e
crisi, rappresentando per anni un punto di riferimento altamente
specializzato a livello provinciale, regionale e nazionale.
Dal 2025 la struttura ha evoluto il proprio modello, assumendo un
funzionamento analogo alla Comunità Terapeutica Rosa dei Venti, pur
mantenendo la stessa attenzione alla cura quotidiana e alla costruzione di
percorsi terapeutici individualizzati. Accoglie adolescenti con disturbi di
personalità e quadri clinici complessi, con permanenze da 3 a 6 mesi,
prorogabili.
La comunità dispone di 12 posti letto (9 a contratto e 3 accreditati) per
giovani tra i 13 e i 18 anni.

La struttura offre una valutazione diagnostica dell’adolescente e del suo
contesto di vita, un progetto terapeutico individualizzato che si articolerà
nelle seguenti azioni ed attività proposte, tenendo conto che la vita
quotidiana e le attività artistico espressive e agricole ambientali,
costituiscono l'aspetto primario del processo e percorso di cura: 
• intervento neuropsichiatrico/psichiatrico di diagnosi e valutazione delle   
risorse presenti nell’adolescente e nella sua famiglia 
•sostegno psicologico al ragazzo ed analisi delle dinamiche psicopatologiche
del ragazzo e della famiglia 
• intervento farmacologico 

• intervento educativo 
• intervento sociale 
• intervento artistico espressivo (teatro, arteterapia, musica) individuale e in
piccolo gruppo 
• attività agricola ambientale 
• riunioni ed incontri in piccolo e/o grande gruppo. 

In relazione alle pregresse esperienze della CT Rosa dei Venti che è collocata
in contesto urbano, ed in relazione alle patologie complesse accolte, la nuova
Struttura è stata individuata in un contesto ambientale protetto e tutelante,
rapidamente raggiungibile in auto dal centro della cittadina, tale da
garantire i rapporti con il territorio, con i servizi invianti ed i parenti. A tal
proposito è stata evidenziata la prestigiosa struttura Plinia a Tavernerio (CO),
che ha 28.000 mq. di parco secolare e bosco con al suo interno la Fonte di
acqua minerale Plinia del Tisone dove poter fare attività agricole ed
ambientali (alberi da frutta, orticoltura, frutti di bosco...).
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3. CENTRI DIURNI “LA CORTE”
E “IL CASTAGNETO”
L'esperienza decennale di
Fondazione Rosa dei Venti
onlus ha permesso l'apertura
di un primo Centro Diurno "La
Corte" nel 2011, presso la sede
di Casnate con Bernate. Il
Centro Diurno è accreditato
ad ATS.
La sempre maggiore
richiesta di interventi di
diurnato ci ha spinti ad
aprire un nuovo Centro
Diurno, "Il Castagneto", con
sede a Tavernerio e
adiacente alla Comunità
Terapeutica ad alta intensità
Villa Plinia, immersa in un
rigoglioso parco.

I nostri Centri Diurni accolgono adolescenti di entrambi i sessi e di età
compresa tra i 13 e i 21 anni che presentano problemi di carattere
psichico e affettivo e che sono in situazioni di profondo disagio o con
disturbi di personalità e di pertinenza psichiatrica e le cui famiglie
versino in una condizione di difficoltà psico-sociale in relazione alla
gestione della situazione.
Sono caratterizzati da un aspetto fortemente dinamico in merito alla
ricerca ed all’ individuazione di metodologie cliniche innovative che
affiancano le modalità di trattamento convenzionali, atte a prendere
in carico ed a contenere manifestazioni psicotiche e stati morbosi
riconducibili a diagnosi borderline che tendono ad assumere una
forma cronica.
Il Castagneto e La Corte sono strutture semi-residenziali che possono
essere risorsa in differenti percorsi riabilitativi; il percorso può
rappresentare un passaggio intermedio tra territorio e Comunità
Terapeutica, così come anche occasione di reinserimento graduale sul
territorio.
L’attivazione del servizio di assistenza è subordinata alla segnalazione
e richiesta effettuata, in genere dal Servizio Sociale Comunale o dal
Servizio di Neuropsichiatria o Psichiatria.
A tale richiesta segue poi la presa in carico, che comprende la fase di
stesura del progetto, in cui vengono definiti gli obiettivi generali, la
frequenza, le modalità e la durata degli interventi.
Seguono successivamente periodiche fasi di verifica sull’andamento
del progetto.
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4. ADTRI – Assistenza Domiciliare Territoriale
Riabilitativa Integrata

Fondazione Rosa dei Venti onlus, propone inoltre ai
Servizi Sociali dei Comuni ed ai servizi specialistici di
Neuropsichiatria e Psichiatria del territorio (UONPIA,
CPS, CRT ecc), il servizio di ADTRI - Assistenza
Domiciliare Territoriale Riabilitativa Integrata.
È un servizio prestato da personale qualificato e si
articola in una serie di interventi socio-educativi e
riabilitativi che si svolgono a casa e sul territorio di
appartenenza.
Lo scopo primario è facilitare lo sviluppo e l’autonomia
della persona, motivare e sostenere l’accesso alla rete
dei servizi scolastici, e/o dell’inserimento lavorativo,
facilitare l’inserimento nel territorio di appartenenza e
fornire un eventuale sostegno alle funzioni di
genitorialità.
È un servizio che si propone come una possibilità
intermedia tra l’ambulatorio e la struttura residenziale:
in particolare rivolto a quelle situazioni in cui i servizi
ambulatoriali non siano più sufficienti, né si ritenga
opportuno temporaneamente dover far inserimento in
struttura residenziale, o eventualmente in fase di
dimissione da struttura residenziale.
L’intervento di assistenza domiciliare territoriale
riabilitativa integrata si articola in un progetto di
lavoro che coinvolge diverse professionalità e
competenze.
L’intervento è finalizzato a favorire il processo di
integrazione sociale del minore attraverso il prendersi
cura delle difficoltà individuali e del sistema familiare.

26



Tale intervento riabilitativo è, pertanto, finalizzato a:
· Creare le condizioni interne, familiari e sociali di benessere possibile, che
permettano alla persona di esprimere ed elaborare le difficoltà in senso
costruttivo, attraverso obiettivi educativi, terapeutici e di socializzazione;
· Valorizzare e stimolare il contesto sociale utilizzando le risorse
aggregative, educative, culturali e sportive del territorio di appartenenza,
al fine di facilitare il percorso di integrazione della persona e del contesto
familiare;
· Facilitare e promuovere gli interventi all’interno di un progetto di rete che
preveda una collaborazione con gli altri servizi sociali, sanitari, scolastici,
culturali presenti sul territorio.

5. RESIDENZIALITA’ LEGGERA/HOUSING SOCIALE
Il progetto di Residenzialità Leggera è attivo dal luglio 2021 presso la sede
di Villa Plinia, a seguito di una ristrutturazione per la creazione di
appartamenti. Lo stesso servizio è stato incrementato nell'anno 2022 con
l'acquisto di un appartamento a Casnate con Bernate. Il servizio è gestito
dalla Fondazione Rosa dei Venti onlus, è un servizio rivolto a giovani
neomaggiorenni e sino ai 25 anni d'età (con possibilità di proseguo fino ai
28 anni), di entrambi i sessi.
L'utenza accolta presenta fragilità e/o disturbi di tipo psicologico e ha
l'obiettivo dell'autonomia dei soggetti accolti, con un supporto alla ricerca
lavorativa o all'adempimento dei percorsi formativi e/o di studio. Si
garantisce una collaborazione con la rete di servizi del territorio di
provenienza. Il servizio offre la possibilità a Tavernerio di 3 appartamenti,
due trilocali + un monolocale e a Casnate con B. di  un quadrilocale, tutti
con la presenza educativa  per 3 ore al giorno e coordinamento di uno
psicologo/psicoterapeuta. Tale servizio può affiancarsi, al bisogno, al
servizio di Centro Diurno, a visite psicologiche e/o psichiatriche qualora
necessario o ad altri servizi in base alla necessità individuale dell'ospite.
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1. PALESTRA DI VITA
Palestra di Vita ha attraversato il 2025 come un
progetto capace di trasformare il movimento in cura.
Nei tre servizi della Fondazione lo sport è diventato un
linguaggio terapeutico che ha aiutato i ragazzi a
ritrovare il proprio corpo come luogo abitabile, stabile e
capace di sostenere emozioni e pensieri. Le attività di
gruppo hanno favorito cooperazione, fiducia e gestione
dei conflitti; quelle individuali hanno rafforzato
concentrazione, regolazione emotiva e percezione di sé.
Anche i momenti informali – ping pong, calciobalilla –
hanno creato spazi di socialità leggera, spesso primo
passo verso esperienze più strutturate.
Il progetto ha riattivato curiosità, motivazione e
presenza: il corpo, da territorio incerto, è tornato a
essere un alleato. Palestra di Vita ha mostrato come il
movimento, sostenuto da una relazione educativa
solida, possa diventare una forma di cura profonda e
trasformativa. Il progetto è stato realizzato grazie al
contributo della Fondazione Provinciale della Comunità
Comasca.

2. GROWING TOGETHER
Nel 2025 il progetto Growing Together, promosso
nell’ambito di Erasmus Plus, ha creato un ponte tra
pratiche educative e terapeutiche italiane e lituane.
Durante l’estate un gruppo di operatori italiani ha
trascorso un periodo in una fattoria terapeutica in
Lituania, sperimentando come natura, lavoro manuale e
cura degli animali possano diventare strumenti di
regolazione emotiva e di riscoperta delle proprie risorse.
In autunno il percorso si è invertito: gli operatori lituani
sono entrati nelle comunità terapeutiche italiane,
osservando da vicino la forza della vita di gruppo, delle
routine e delle relazioni che sostengono i giovani nei
momenti più delicati.
Da questo doppio scambio è emersa una
consapevolezza condivisa: quando approcci diversi si
incontrano, si aprono nuove possibilità di cura. Growing
Together ha generato uno sguardo reciproco e un senso
di appartenenza a una comunità professionale più
ampia, che cresce proprio attraverso il confronto e lo
scambio.

5.2 I PROGETTI
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PARCO E SOSTENIBILITA’

Il Parco di Villa Plinia è oggi uno dei luoghi simbolo della Fondazione: un
ambiente terapeutico vivo, in cui natura, arte e comunità si intrecciano per
sostenere i percorsi di cura degli adolescenti. Tra castagni secolari, torrenti e
sentieri del Triangolo Lariano si dispongono le opere nate negli anni dai
laboratori e dalle collaborazioni artistiche: Specchio d’Acqua di Enrico
Cazzaniga, ispirata al Terzo Paradiso; Plinio in Plinia, che restituisce al bosco
il volto del naturalista; Ombre Pliniane e H2 Ombre, che custodiscono le
sagome dei ragazzi come tracce di identità; Le Bandiere, che segnano il
movimento del vento e delle relazioni; la Sedia Gigante, luogo di sguardo e
contemplazione; il Labirinto di Sassi, spazio di orientamento simbolico.
Accanto a queste opere, la Yourta, la Forest House, l’apiario, l’orto e la
coltivazione dello zafferano compongono un paesaggio che educa alla cura,
alla responsabilità e alla reciprocità.
Nel 2025 il parco si è aperto ancora di più al territorio, diventando un luogo
condiviso e generativo. Due gruppi scout hanno scelto Villa Plinia per un
campeggio estivo stanziale, vivendo giorni di servizio, collaborazione e vita
comunitaria insieme ai ragazzi della Fondazione. I bambini della scuola
dell’infanzia Stanga hanno partecipato a laboratori dedicati alla natura e
alla scoperta sensoriale, trasformando il parco in un luogo di incontro tra
generazioni.
La collaborazione con l’Istituto San Vincenzo di Albese con Cassano ha
portato nel parco i ragazzi dei corsi di avicoltura e manutenzione del verde,
che hanno affiancato gli operatori nella cura dell’apiario, del sottobosco e
delle aree coltivate, sperimentando un apprendimento pratico e reciproco.
Così, Villa Plinia continua a crescere come spazio di sostenibilità ambientale
e umana: un luogo che cura e si lascia curare, che accoglie e restituisce, che
educa alla relazione e alla responsabilità, diventando ogni giorno un po’ più
comunità.
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Laboratorio di Umanità e Salute: raccolta di libri
che vengono donati dal 2014 dalla cittadinanza
e dai sostenitori, che va a comporre e nutrire
una libreria aperta al pubblico (sempre nel
rispetto delle normative Covid vigenti) all’interno
ed esterno di Villa Plinia: l’obiettivo è unire la
possibilità di stare all’aria aperta leggendo e
facendo sport, anche con il percorso vitae
presente nel parco di Plinia, o semplicemente
passeggiando per il parco.

La Fonte Plinia del Tisone

Nel raccontare il Parco di Villa Plinia non si può dimenticare la Fonte
Plinia del Tisone, la sorgente che ne custodisce l’anima e che rende
questo luogo unico. Antica e profondamente legata alla storia del
territorio, la fonte continua a rappresentare per la Fondazione un
simbolo di continuità, rigenerazione e cura.
Anche nel 2025 la Fondazione ha proseguito il lavoro di valorizzazione
della sorgente attraverso attività educative, laboratori e momenti di
narrazione che hanno permesso ai ragazzi e ai visitatori di riscoprirne il
valore naturale e culturale. La fonte è diventata così un punto di
incontro tra memoria e futuro, un luogo che accompagna i percorsi di
crescita e ricorda che la cura, come l’acqua, scorre e unisce.

Parete arrampicata: a settembre 2023, in
occasione dei festeggiamenti dei XXV anni della
Fondazione è stata inaugurata una parete di
arrampicata che è stata donata ai ragazzi ospiti
della Fondazione da Fondazione Polli Stoppani.
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5. LE TRATTORIE SOCIALI 2025 E LA FESTA DELL’ACQUA

Nel 2025 le Trattorie Sociali hanno continuato a essere uno spazio di
incontro tra cucina, comunità e percorsi educativi. L’anno si è aperto
con lo chef Davide Caranchini, che ha guidato i ragazzi in una serata
dedicata al tema Pianeta, seguito a marzo da Giancarlo Morelli, che
ha riportato al centro le Persone e il valore delle relazioni. A maggio, in
occasione della Fioritura dei Rododendri, lo chef Alfio Nicolosi ha
trasformato il pranzo in un’esperienza di Prosperità condivisa nel
parco.
Durante la Festa dell’Acqua di Sorgente, la Trattoria Sociale ha
ritrovato la sua dimensione più simbolica grazie alla collaborazione
con gli chef Federico Beretta e Gemali Xhaferi, che hanno intrecciato
sapori, arte e cura. L’anno si è concluso con la Trattoria d’Autunno del
10 novembre, guidata da Mirko Gatti e arricchita dalla presenza degli
operatori lituani del progetto Growing Together – Erasmus+.
Un percorso che ha confermato le Trattorie Sociali come luoghi di
crescita, inclusione e comunità, dove i ragazzi possono mettersi alla
prova e sentirsi parte attiva della vita della Fondazione.
 
Trattoria Sociale è un progetto nato nel 2017 che, grazie alla
collaborazione con chef di alto livello, la PRO LOCO di Tavernerio e gli
ospiti delle Comunità Terapeutiche e dei Centri Diurni, apre al pubblico
un laboratorio di cucina nato in Fondazione. L’iniziativa permette di far
conoscere la nostra realtà, offrire ai ragazzi l’apprendimento di
mestieri legati alla ristorazione e creare occasioni di socializzazione
autentica con chef e commensali, trasformando ogni evento in
un’esperienza di crescita condivisa.
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Accanto alla dimensione formativa, la Trattoria Sociale è anche un
luogo di cura: preparare un pasto, prendersi carico dell’alimentazione
dei commensali e offrire un servizio attento diventa per i ragazzi un
gesto che rafforza autostima, responsabilità e senso di utilità. Ogni
appuntamento contribuisce inoltre alla raccolta fondi per sostenere le
iniziative rivolte ai minori accolti e garantisce una retribuzione per il
lavoro svolto dai giovani coinvolti, riconoscendo il loro impegno e
valorizzando le competenze acquisite.
Il progetto permette di diffondere buone pratiche di inclusione dei
giovani con fragilità all’interno del contesto unico di Villa Plinia,
immersa in un parco di castagni secolari, ricco di biodiversità e
attraversato da una sorgente di acqua minerale naturale. Le cene
diventano così occasioni per creare connessioni tra i commensali,
proporre una socialità rinnovata e trascorrere una serata piacevole,
accolti e accompagnati con cura dagli ospiti e dallo staff della
Fondazione Rosa dei Venti.

Con questa iniziativa vogliamo promuovere uno dei cardini della
quotidianità comunitaria: la cucina, si trasforma in servizio ad impatto
sociale ed aperto al pubblico, gestito da ragazze e ragazzi ospiti delle
comunità terapeutiche e/o dei servizi della Fondazione Rosa dei Venti
onlus. Proponiamo un menù ricco, gustoso, preparato ed impattato
con amore, frutto di collaborazione e, utilizzando prodotti stagionali e
in armonia con l’ambiente. Lo chef, l'adolescente e l'operatore ogni
giorno operano come veri professionisti che rispolverano arte e
mestiere, felici di accogliere in questa occasione te, i tuoi cari e i tuoi
amici per condividere il piacere di un pranzo un po’ speciale nel
magico contesto di Villa Plinia.
La partecipazione al pranzo è a offerta libera per sostenere i progetti
della Fondazione.
La sede è la meravigliosa sede di Villa Plinia a Tavernerio (fraz.
Solzago). 32



Nel 2024 erano stati compiuti i primi passi: la ristrutturazione della
casa, la cura del terreno, la prima raccolta delle olive. Nel 2025 La
Fattoria del Benessere è entrata pienamente nella sua vocazione,
diventando ciò che era stata immaginata fin dall’inizio: un luogo di
quiete, relazione e rigenerazione, immerso tra gli ulivi dei colli pisani.

Per la prima volta la casa ha accolto le vacanze delle Comunità
Terapeutiche, giorni lenti e condivisi in cui i ragazzi hanno potuto
sperimentare un tempo diverso, fatto di natura, collaborazione e vita
di gruppo. La distanza dal quotidiano, il ritmo del paesaggio, la cura
degli spazi e dei pasti hanno trasformato la vacanza in un’esperienza
terapeutica profonda, capace di rafforzare legami, responsabilità e
senso di appartenenza.

Accanto alle vacanze, il 2025 ha visto nascere anche le prime
formazioni residenziali, rivolte agli operatori e ai gruppi che sentono il
bisogno di raccogliersi fuori dai circuiti convenzionali. La Fattoria si è
rivelata un contesto ideale per lavorare sulla presenza, sull’ascolto e
sulla qualità delle relazioni, offrendo uno spazio protetto in cui pensieri
e pratiche possono trovare respiro.

Così, nel corso dell’anno, La Fattoria del Benessere ha iniziato a vivere
davvero: non solo una casa immersa nel verde, ma un luogo che
accoglie, sostiene e trasforma, dove la calma diventa cura e la natura
diventa alleata nei percorsi di crescita dei ragazzi e degli adulti che li
accompagnano
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6. SITUAZIONE
ECONOMICO-FINANZIARIA



La situazione patrimoniale della Fondazione nel 2025 appare solida. Il
patrimonio netto continua a crescere grazie all’avanzo di gestione dell’anno,
pari a € 52.572 . Le immobilizzazioni materiali registrano un incremento,
mentre le disponibilità liquide – pur attestandosi a un livello significativo (€
831.406) – risultano leggermente inferiori rispetto al 2024 . L’attivo circolante
mostra una lieve contrazione, mentre il rapporto tra debiti e crediti migliora,
pur rimanendo sbilanciato a favore dei debiti, come fisiologico per un ente
che gestisce servizi continuativi e complessi.
Nel complesso, la situazione finanziaria non presenta elementi di criticità: la
Fondazione è pienamente in grado di far fronte alle proprie obbligazioni e di
sostenere la continuità dei servizi.
Anche la situazione economica risulta in equilibrio. I ricavi complessivi
dell’attività di interesse generale si mantengono stabili (€ 2.110.252), mentre si
registra una diminuzione delle erogazioni liberali rispetto all’anno precedente
. Parallelamente, il 2025 ha visto un aumento dei costi del personale (€
934.907), dei servizi (€ 670.790) e dei materiali di consumo (€ 162.059),
riflesso dell’intensificazione delle attività e dell’ampliamento dei percorsi
educativi e terapeutici.
Nonostante l’incremento dei costi, la gestione economica dell’anno si chiude
con un avanzo positivo, confermando la capacità della Fondazione di
mantenere un equilibrio sostenibile tra risorse, investimenti e missione
sociale.

STATO PATRIMONIALE DELLA FONDAZIONE
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RENDICONTO GESTIONALE
A PROVENTI E ONERI
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Si evidenzia e dichiara inoltre la suddivisione dei PROVENTI:

- privati: € 237.726,00
- pubblici: € 1.872.526,00
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Proventi pubblici
88.7%

Proventi privati
11.3%



COMUNICAZIONE E RACCOLTA FONDI
Nel 2025 l’attività dell’area comunicazione,
progettazione e raccolta fondi della
Fondazione Rosa dei Venti onlus si è
sviluppata con continuità. L’Ufficio dedicato,
attivo dal 2017 e composto da due
collaboratrici, si è arricchito quest’anno
della presenza di una volontaria del Servizio
Civile Universale, che ha contribuito a
potenziare le attività e il supporto operativo.
La rete dei sostenitori – privati cittadini,
aziende ed enti erogatori – si conferma
solida e in crescita. Nel corso dell’anno,
grazie alle attività di comunicazione e
fundraising, la Fondazione ha raccolto €
126.383,90, tra contributi ed erogazioni
liberali, risorse fondamentali per sostenere i
progetti educativi e terapeutici rivolti ai
minori e alle loro famiglie.

Nel 2025 la metodologia di raccolta fondi della Fondazione Rosa dei
Venti onlus si è ulteriormente strutturata, consolidando gli strumenti
già attivi e ampliando le modalità di coinvolgimento della comunità.
Le attività digital e le campagne online hanno continuato a
rappresentare un canale centrale: attraverso la pagina Sostienici del
sito www.rosadeiventi.org e campagne dedicate sui social media,
integrate con contenuti narrativi e testimonianze dai servizi, è stato
possibile raggiungere un pubblico più ampio e sensibilizzare in modo
continuativo sui bisogni dei minori accolti.
Parallelamente, si è rafforzata l’attività di donor care, con contatti
telefonici e relazioni personalizzate rivolte ai grandi donatori, alle
aziende e ai partner territoriali. Questo lavoro ha avuto l’obiettivo di
favorire un coinvolgimento attivo, promuovere forme di volontariato
qualificato e incrementare le liberalità, sia finalizzate a progetti
specifici sia destinate al sostegno generale dei servizi, per garantire
una qualità sempre maggiore nelle proposte educative e
terapeutiche. Nel 2025, grazie anche al contributo della nuova risorsa
del Servizio Civile Universale, la Fondazione ha potenziato la cura
delle relazioni con i sostenitori, migliorando la continuità dei contatti,
la gestione delle campagne e la capacità di raccontare in modo
trasparente l’impatto delle donazioni. 45
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Strumenti di comunicazione
Nel 2025 la Fondazione Rosa dei Venti onlus ha rafforzato in modo
significativo la propria strategia di comunicazione grazie al lancio del
nuovo sito internet, rinnovato nella struttura e nei contenuti, che ha
reso più immediato l’accesso alle informazioni e alle modalità di
sostegno. Il sito, insieme ai canali social ufficiali, è diventato uno
strumento centrale per raccontare le attività educative e terapeutiche,
condividere aggiornamenti e attivare campagne di raccolta fondi.
Accanto alla comunicazione digitale, la Fondazione ha continuato a
collaborare con i quotidiani locali, le testate online e le radio del
territorio, che hanno dato visibilità agli eventi, ai progetti e alle
iniziative rivolte ai minori e alle loro famiglie.
Nel 2025 è stata inoltre attivata una raccolta fondi straordinaria
tramite la piattaforma GoFundMe, che ha permesso di rispondere con
tempestività a un bisogno urgente: l’acquisto di una nuova automobile
in sostituzione di quella andata perduta durante l’alluvione che ha
colpito la sede di Villa Plinia nel settembre 2025. Una mobilitazione che
ha mostrato la vicinanza concreta della comunità e la forza della rete
di sostenitori.
Le onlus che hanno supportato la Fondazione con beni alimentari e di
prima necessità sono state: Fondazione Francesca Rava – N.P.H. Italia
Onlus, Banco Farmaceutico, SitiCibo e Banco Alimentare. I beni donati
hanno incluso generi alimentari freschi e secchi, scatolame, farmaci
generici, integratori, disinfettanti e altri prodotti farmaceutici di base.
Anche i privati hanno continuato a sostenere la Fondazione con
liberalità e donazioni in beni materiali quali stoviglie, piante e fiori,
vestiti e scarpe, arredi, stoffe, mobilia ed elettrodomestici,
contribuendo in modo concreto alla vita quotidiana delle comunità e
dei servizi.
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7. ALTRE INFORMAZIONI



Nel corso dell’anno 2024 Fondazione Rosa
dei Venti onlus non ha avuto né contenziosi
né controversi.

INFORMAZIONI DI TIPO AMBIENTALE:

Fondazione Rosa dei Venti onlus, nelle sue
due sedi di Casnate con Bernate e
Tavernerio – Villa Plinia, continua a
promuovere un utilizzo sostenibile delle
risorse e una gestione attenta dell’impatto
ambientale. La sede di Casnate beneficia
dell’installazione dei pannelli fotovoltaici,
mentre Villa Plinia utilizza combustibile a
pellet e, non essendo servita dal metano,
ricorre al GPL solo quando strettamente
necessario.
Per quanto riguarda i consumi e l’impatto
ambientale, si riportano di seguito i dati
effettivi relativi all’anno 2025:

Energia elettrica: € 12.492,77
Acqua e gas: € 2.403,23 + € 10.872,68
Riscaldamento – combustibili (GPL e
pellet): € 18.365,88

Totale consumi annui 2025: € 44.134,56
Il contributo GSE per l’anno 2025 è pari a €
144,89.
Questi dati confermano un impegno
costante nella riduzione dell’impatto
ambientale e nell’adozione di soluzioni
energetiche più sostenibili, pur in un
contesto strutturale complesso come quello
delle comunità terapeutiche e dei servizi
educativi residenziali.
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ALTRE INFORMAZIONI DI NATURA NON FINANZIARIA

Fondazione Rosa dei Venti onlus continua a promuovere e rispettare i
principi di equità, tutela dei diritti e trasparenza che guidano da sempre
la sua azione educativa e terapeutica.
Per quanto riguarda la parità di genere, nel 2025 la composizione del
personale conferma una prevalenza femminile: il 78% dei collaboratori è
costituito da donne (29 su 37 dipendenti e 19 su 29 liberi professionisti),
mentre il 22% è rappresentato da uomini. Una distribuzione che riflette la
natura dei servizi socio‑educativi e sanitari e che la Fondazione valorizza
attraverso politiche interne improntate al rispetto, alla tutela e alla pari
dignità professionale.
La Fondazione ribadisce inoltre il proprio impegno nel rispetto dei diritti
umani e nella lotta contro ogni forma di corruzione, attraverso l’adozione
e l’applicazione del Codice Etico, che definisce principi, valori e
comportamenti attesi da parte di tutto il personale. Nel corso del 2025
sono proseguiti i momenti di confronto, supervisione e aggiornamento
volti a garantire coerenza, responsabilità e correttezza nelle relazioni
interne ed esterne, promuovendo quella cultura del “buon senso” inteso
come capacità di giudicare con equilibrio e ragionevolezza le situazioni,
nel rispetto delle persone e delle norme vigenti.
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8. MONITORAGGIO SVOLTO
DALL'ORGANO DI CONTROLLO



Il presente Bilancio Sociale è stato approvato
dall’organo competente dell’ente in data  e verrà

reso pubblico tramite il sito internet dell’ente stesso.
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Sostieni le nostre e attività per dare vita a nuovi progetti.

Sostenere la Fondazione significa investire nella ricerca sulla salute
mentale, ma anche dare la possibilità ai giovani ospiti dei nostri servizi di
accedere a percorsi di cura innovativi e sempre più diversificati.

La tua donazione garantisce continuità:

alle nostre comunità residenziali, che accolgono minori e adolescenti
con problematiche psichiche e comportamentali;

ai nostri centri diurni, strutture semi-residenziali che accolgono
adolescenti di entrambi i sessi tra 13 e 18 anni, con disagio psichico e
affettivo, accompagnandoli in un percorso di reinserimento graduale
nella società, nella scuola o nel mondo del lavoro;

alle nostre strutture di residenzialità leggera nate per dare continuità al
sostegno psicologico e portare all’autonomia;

alle “Reti di prevenzione” i cui interventi nelle scuole medie inferiori e
superiori coinvolgono adolescenti, genitori e insegnanti.

Diversi modi di donare… ugualmente preziosi!

COME SOSTENERCI
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DIVERSI MODI DI DONARE UGUALMENTE PREZIOSI!

5x1000
Sostienici con il tuo 5x1000.

Fondazione Rosa dei Venti onlus
C.F. 12222610151

Donazioni liberali
Sostienici con una donazione liberale.
Fondazione Rosa dei Venti onlus 
IBAN: IT79 V083 2950 8600 0000 0100 000

Lasciti testamentari
Sostienici con un dono nel tuo testamento.

Prodotti
Sostienici facendo una donazione

per uno dei nostri prodotti.
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Trattoria Sociale
Sostienici con una Trattoria

Sociale. Scopri come partecipare
o come organizzarla ad hoc per

te, per qualche occasione
speciale o per la tua azienda.

Volontari
Sostienici
diventando un
nostro volontario.

Opere d’arte
Sostienici facendo una
donazione per un’opera d’arte di
uno degli artisti che hanno
sposato la mission della nostra
fondazione.
L’opera diventerà tua e tu
diventerai un nostro sostenitore…

DIVERSI MODI DI DONARE UGUALMENTE PREZIOSI!
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	Teorie di riferimento: la nostra pratica di CT integra il pensiero sistemico-dinamico (Klein, Bion, Bowlby, Winnicot, Tavistock Clinic, Psicosocioanalisi) alle nostre metodologie innovative.   Servizi proposti:  - Area clinica: incontri e colloqui individuali e di piccolo/grande gruppo; mediazione corporea, musicoterapia, arteterapia, terapia psicomotoria, laboratori di genere, assemblea plenaria, incontri progettuali - Incontri familiari e multifamiliari: periodici incontri con ogni famiglia ed incontri di scambio e sensibilizzazione alla cultura della ct con il gruppo di parenti e familiari. Nel 2020 una buona parte degli incontri con le famiglie è stata svolta in modalità on-line nel rispetto delle normative vigenti a causa dell’emergenza data dalla pandemia. -Area pedagogico-artistica: attività corporea/sport, educazione alla sensorialità ed alle emozioni, laboratorio teatrale, azioni in natura: uscite periodiche in piccolo e grande gruppo in differenti contesti naturali, la natura diviene per il paziente luogo “terzo” tra la casa di origine e la comunità. -Area studio e lavoro: attività di studio ed inserimento lavorativo, scuola esterna, corsi professionali, tirocinio lavorativo - laboratori artigianali: produzione e vendita di manufatti, coltivazione di un orto.  - Attività ricreative e culturali: centri sportivi, musei, cinema, teatri, concerti, biblioteche, spazi sociali.
	2. COMUNITA' TERAPEUTICA VILLA PLINIA
	3. CENTRI DIURNI “LA CORTE” E “IL CASTAGNETO” L'esperienza decennale di Fondazione Rosa dei Venti onlus ha permesso l'apertura di un primo Centro Diurno "La Corte" nel 2011, presso la sede di Casnate con Bernate. Il Centro Diurno è accreditato ad ATS. La sempre maggiore richiesta di interventi di diurnato ci ha spinti ad aprire un nuovo Centro Diurno, "Il Castagneto", con sede a Tavernerio e adiacente alla Comunità Terapeutica ad alta intensità Villa Plinia, immersa in un rigoglioso parco.
	I nostri Centri Diurni accolgono adolescenti di entrambi i sessi e di età compresa tra i 13 e i 21 anni che presentano problemi di carattere psichico e affettivo e che sono in situazioni di profondo disagio o con disturbi di personalità e di pertinenza psichiatrica e le cui famiglie versino in una condizione di difficoltà psico-sociale in relazione alla gestione della situazione. Sono caratterizzati da un aspetto fortemente dinamico in merito alla ricerca ed all’ individuazione di metodologie cliniche innovative che affiancano le modalità di trattamento convenzionali, atte a prendere in carico ed a contenere manifestazioni psicotiche e stati morbosi riconducibili a diagnosi borderline che tendono ad assumere una forma cronica. Il Castagneto e La Corte sono strutture semi-residenziali che possono essere risorsa in differenti percorsi riabilitativi; il percorso può rappresentare un passaggio intermedio tra territorio e Comunità Terapeutica, così come anche occasione di reinserimento graduale sul territorio. L’attivazione del servizio di assistenza è subordinata alla segnalazione e richiesta effettuata, in genere dal Servizio Sociale Comunale o dal Servizio di Neuropsichiatria o Psichiatria. A tale richiesta segue poi la presa in carico, che comprende la fase di stesura del progetto, in cui vengono definiti gli obiettivi generali, la frequenza, le modalità e la durata degli interventi. Seguono successivamente periodiche fasi di verifica sull’andamento del progetto.
	4. ADTRI – Assistenza Domiciliare Territoriale Riabilitativa Integrata
	Tale intervento riabilitativo è, pertanto, finalizzato a: · Creare le condizioni interne, familiari e sociali di benessere possibile, che permettano alla persona di esprimere ed elaborare le difficoltà in senso costruttivo, attraverso obiettivi educativi, terapeutici e di socializzazione; · Valorizzare e stimolare il contesto sociale utilizzando le risorse aggregative, educative, culturali e sportive del territorio di appartenenza, al fine di facilitare il percorso di integrazione della persona e del contesto familiare; · Facilitare e promuovere gli interventi all’interno di un progetto di rete che preveda una collaborazione con gli altri servizi sociali, sanitari, scolastici, culturali presenti sul territorio.
	5. RESIDENZIALITA’ LEGGERA/HOUSING SOCIALE Il progetto di Residenzialità Leggera è attivo dal luglio 2021 presso la sede di Villa Plinia, a seguito di una ristrutturazione per la creazione di appartamenti. Lo stesso servizio è stato incrementato nell'anno 2022 con l'acquisto di un appartamento a Casnate con Bernate. Il servizio è gestito dalla Fondazione Rosa dei Venti onlus, è un servizio rivolto a giovani neomaggiorenni e sino ai 25 anni d'età (con possibilità di proseguo fino ai 28 anni), di entrambi i sessi. L'utenza accolta presenta fragilità e/o disturbi di tipo psicologico e ha l'obiettivo dell'autonomia dei soggetti accolti, con un supporto alla ricerca lavorativa o all'adempimento dei percorsi formativi e/o di studio. Si garantisce una collaborazione con la rete di servizi del territorio di provenienza. Il servizio offre la possibilità a Tavernerio di 3 appartamenti, due trilocali + un monolocale e a Casnate con B. di  un quadrilocale, tutti con la presenza educativa  per 3 ore al giorno e coordinamento di uno psicologo/psicoterapeuta. Tale servizio può affiancarsi, al bisogno, al servizio di Centro Diurno, a visite psicologiche e/o psichiatriche qualora necessario o ad altri servizi in base alla necessità individuale dell'ospite.
	5.2 I PROGETTI
	PARCO E SOSTENIBILITA’
	La Fonte Plinia del Tisone

	5. LE TRATTORIE SOCIALI 2025 E LA FESTA DELL’ACQUA
	Accanto alla dimensione formativa, la Trattoria Sociale è anche un luogo di cura: preparare un pasto, prendersi carico dell’alimentazione dei commensali e offrire un servizio attento diventa per i ragazzi un gesto che rafforza autostima, responsabilità e senso di utilità. Ogni appuntamento contribuisce inoltre alla raccolta fondi per sostenere le iniziative rivolte ai minori accolti e garantisce una retribuzione per il lavoro svolto dai giovani coinvolti, riconoscendo il loro impegno e valorizzando le competenze acquisite. Il progetto permette di diffondere buone pratiche di inclusione dei giovani con fragilità all’interno del contesto unico di Villa Plinia, immersa in un parco di castagni secolari, ricco di biodiversità e attraversato da una sorgente di acqua minerale naturale. Le cene diventano così occasioni per creare connessioni tra i commensali, proporre una socialità rinnovata e trascorrere una serata piacevole, accolti e accompagnati con cura dagli ospiti e dallo staff della Fondazione Rosa dei Venti.
	Con questa iniziativa vogliamo promuovere uno dei cardini della quotidianità comunitaria: la cucina, si trasforma in servizio ad impatto sociale ed aperto al pubblico, gestito da ragazze e ragazzi ospiti delle comunità terapeutiche e/o dei servizi della Fondazione Rosa dei Venti onlus. Proponiamo un menù ricco, gustoso, preparato ed impattato con amore, frutto di collaborazione e, utilizzando prodotti stagionali e in armonia con l’ambiente. Lo chef, l'adolescente e l'operatore ogni giorno operano come veri professionisti che rispolverano arte e mestiere, felici di accogliere in questa occasione te, i tuoi cari e i tuoi amici per condividere il piacere di un pranzo un po’ speciale nel magico contesto di Villa Plinia. La partecipazione al pranzo è a offerta libera per sostenere i progetti della Fondazione. La sede è la meravigliosa sede di Villa Plinia a Tavernerio (fraz. Solzago).
	6. LA FATTORIA DEL BENESSERE A CRESPINA LORENZANA (PI)
	6. SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA
	STATO PATRIMONIALE DELLA FONDAZIONE
	RENDICONTO GESTIONALE A PROVENTI E ONERI
	Si evidenzia e dichiara inoltre la suddivisione dei PROVENTI:
	- privati: € 237.726,00 - pubblici: € 1.872.526,00
	COMUNICAZIONE E RACCOLTA FONDI
	Strumenti di comunicazione

	7. ALTRE INFORMAZIONI
	INFORMAZIONI DI TIPO AMBIENTALE:
	ALTRE INFORMAZIONI DI NATURA NON FINANZIARIA
	8. MONITORAGGIO SVOLTO DALL'ORGANO DI CONTROLLO
	Il presente Bilancio Sociale è stato approvato dall’organo competente dell’ente in data  e verrà reso pubblico tramite il sito internet dell’ente stesso.
	COME SOSTENERCI
	Sostenere la Fondazione significa investire nella ricerca sulla salute mentale, ma anche dare la possibilità ai giovani ospiti dei nostri servizi di accedere a percorsi di cura innovativi e sempre più diversificati.

	DIVERSI MODI DI DONARE UGUALMENTE PREZIOSI!
	DIVERSI MODI DI DONARE UGUALMENTE PREZIOSI!
	Opere d’arte Sostienici facendo una donazione per un’opera d’arte di uno degli artisti che hanno sposato la mission della nostra fondazione. L’opera diventerà tua e tu diventerai un nostro sostenitore…


